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                                              PERIZIA ASSEVERATA

       Io sottoscritto Federico De Santis, iscritto all'albo dei Dottori Agronomi e Forestali della

provincia di Viterbo al n° 300, residente in Orte, Vocabolo Resano 5, CF DSNFRC78M11A262Q,

su  incarico  del  Sig  Lorenzo  Grignani,,  Nato  a  Tivoli  (RM) il  10/07/1970,  Codice  fiscale:

GRGLNZ70L10L182U,  residente in via Achille Grandi 9 P. T Guidonia Montecelio (Roma) in

qualità di Amministratore della Società NV Cobra Solar srl,  con sede in Roma via Guidubaldo del

Monte 61 Cap 00197, CF e P. Iva 16916511005,

ho redatto  questa  perizia  al  fine  di  asseverare la  conformità  urbanistica  dei  terreni  di  cui  sotto

definendo l’assenza di aree boscate nei siti di intervento.

1.Premessa

ll sottoscritto Dott. Agronomo Federico De Santis è stato incaricato, con disciplinare di incarico professionale

 del 2 Marzo 2024 firmato dal Sig. Lorenzo Grignani  , in rappresentanza della Soc. NV Cobra Solar srl, 

per l’elaborazione della Relazione Tecnica Agronomica Asseverata inerente l'area dei terreni agricoli siti 

in Agro nel Comune di Colleferro e Paliano (FR) censiti catastalmente come segue:

Intestatari
Catastali Attuali

proprietari

Comune DATI CATASTALI

Foglio P.lla note Sup Ha

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria,

Tucci Stefania

Colleferro 14 1 0,51

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria, Tucci

Stefania

Colleferro 14 2 0,27

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria,

TucciStefania

Colleferro 14 13 0,002

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria, Tucci

Stefania

Colleferro 14 17 parte 15,94

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria, Tucci

Colleferro 14 38 0,013
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Stefania

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria, Tucci

Stefania

Colleferro 14 43 parte 0,44

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria, Tucci

Stefania

Colleferro 8 4 1,17

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria, Tucci

Stefania

Colleferro 8 5 0,56

Tucci Francesca,
Tucci Ilaria, Tucci

Stefania

Colleferro 8 6 3,44

Per una superficie totale catastale di Ha 22,34 circa nell'ambito della presentazione di un progetto per lo 

sviluppo di un impianto fotovoltaico.

2. Motivazione della relazione tecnico-agronomica

Scopo della presente Relazione Tecnica Agronomica Asseverata è quello di verificare la presenza o meno

di aree boscate all'interno dell'area interessata dal Progetto di sviluppo e realizzazione di un impianto 

fotovoltaico proposto dalla  Soc. NV Cobra Solar srl

Le aree indagata ricadono all'interno delle particelle n.  1, 2, 13,  17, 38, 43,  al Fg di Mappa 14 al Comune di
Colleferro, particelle n. 4, 5, 6, al Fg 8  sempre Comune di Colleferro,  come da elaborati allegati. 

3. Inquadramento climatico

Sulla Base della carta Fitoclimatica della regione Lazio (Blasi C., 1994: Fitosociologia, 27),

l'area in oggetto ricade nella Regione bioclimatica Temperata di transizione (unità 9) avente

temotipo mesomediterraneo medio e ombrotipo umido inferiore.

4. Stato dei luoghi

Lo scrivente, recatosi sul fondo in oggetto in varie occasioni nell'intervallo temporale compreso tra

Il 5/03/24 e il 20/03/2024, dopo aver effettuato sopralluoghi accurati sull'area, nel corso dei quali sono

state scattate le immagini fotografiche che vengono allegate alla presente relazione, non ha rilevato
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alcun segno riconducibile alla presenza di aree boscate, né attuali, né pregresse all’interno delle aree di 

intervento. Alcune facie arbustive sono attualmente presenti nelle aree non interessate dalla realizzazione

 dell’impianto.

 Sull'area oggetto dell’intervento (e del progetto) vi è, infatti, la completa assenza di specie arboree 

potenziali che caratterizzano le aree boscate tipiche dell’areale di appartenenza.

 I pochi esemplari arborei, isolati e non classificabili come boschivi sono ubicati ai margini dell'area, , come

 meglio si evince dalla documentazione cartografica allegata di sovrapposizione catastale-satellitare. 

In alcune aree  è stata verificata la presenza di specie arbustive di piccole dimensioni,  caratterizzate quasi

 esclusivamente da specie ruderali tipo ulmus e prunus. Si tratta di incolti nei quali le specie ruderali

spontanee hanno avuto la meglio sulle essenze erbacee.

Neppure lungo il profilo di confine sono evidenziabili specie arboree.

Le fascie arbustive che risultano all’interno della proprietà rappresentano come anticipato una conseguenza

 degli incolti lasciati dalle precedenti gestioni agrarie che per la presenza di sassi o altri incomodi non hanno

 più coltivato queste piccole porzioni di terreno. 

I Terreni sono stati evidentemente coltivati anche nella stagione in corso, per la produzione di foraggi.

 Anche la componente floristica arbustiva ed erbacea rilevata nelle piccole fasce arbustive di cui sopra ed ai

 non è quella tipica del sottobosco dei consorzi forestali bensì risulta essere quasi  esclusivamente composta

da entità ad attitudine ruderale-sinantropica, molte delle quali appartenenti alla flora esotica tra cui

 numerose invasive. 

5. Definizioni giuridica di bosco

Una definizione giuridica di bosco, valida universalmente, a prescindere dalla finzione che si

attribuisce allo stesso ed alla realtà territoriale in cui insiste (zona altimetrica, pianura invece di

montagna, area alpina piuttosto che mediterranea), è sempre stata complessa e difficoltosa, tanto

che anche le leggi forestali del 1877 e del 1923 non fornivano alcuna definizione specifica di bosco.

Infatti, le leggi forestali del 1877 e del 1923 si sono ampliamente occupate del bosco, senza mai

dame una definizione statica. Il legislatore dell'epoca ha ritenuto più opportuno lasciare che fosse

l'Autorità forestale ad individuare, caso per caso, i terreni (anche boschivi) per effetto di utilizzazioni 

contrastanti  che potessero con danno pubblico subire denudazioni, perdere, per sottoporli, solo

 successivamente, al regime dei vincoli forestali di cui agli articoli 7 e seguenti del r.d. n. 3267/1923.

La necessità di dare una definizione giuridica al concetto di bosco è stata avvertita in modo
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particolare dopo l'entrata in vigore della legge n. 43 l/1985 recante disposizioni in materia di tutela

paesaggistica, meglio nota come legge Galasso. La legge Galasso, infatti, ha sottoposto l'uso e il

dissodamento del bosco e degli altri beni di interesse forestale ed ambientale ad un preciso sistema

di autorizzazioni, senza specificare in modo dettagliato l'oggetto della tutela penale. Ossia, non era

giuridicamente chiaro quando un'area boschiva potesse considerarsi bosco, e come tale soggetta al

regime autorizzatorio imposto dalla legge Galasso, la cui inosservanza costituiva reato.

In assenza di una chiara definizione giuridica di bosco è accaduto anche che il taglio abusivo di

pochi alberi - anche se di nessun pregio paesaggistico o storico-monumentale - sia stato trattato alla

stregua di un dissodamento (trasformazione dell'uso del suolo da bosco ad altro) e quindi

sanzionato penalmente in quanto privo della relativa autorizzazione.

5.1 Definizioni significative di bosco.

Nell'indeterminatezza della norma la dottrina e la giurisprudenza dell'epoca hanno tentato di

arrivare ad una adeguata definizione di bosco. Tra le tante, si riporta la definizione "ecosistemica"

di bosco data dalla Corte di Cassazione in una sentenza del 12 febbraio 1993 deve essere riguardato come

 patrimonio naturale con una propria individualità, un ecosistema completo, comprendente tutte le 

componenti quali suolo e sottosuolo, acque superficiali e

sotterranee, aria, clima e microclima, formazioni vegetali (non solo alberi di alto fusto di una o più

specie arboree, ma anche erbe e sottobosco), fauna, microfauna, nelle loro reciproche profonde

interrelazioni, e quindi, non solo l'aspetto estetico paesaggistico di più immediata percezione.

 Come si evince, si è in presenza di una definizione, seppur in linea con i moderni principi della scienza 

forestale, ancora non del tutto esaustiva.

Nel corso degli anni anche altri autorevoli soggetti istituzionali hanno cercato di individuare una

definizione di bosco, al fine di rendere meno indeterminata la noma.

Tra queste definizioni di bosco, le più interessanti sono state date:

a) dalla F.A.O„

b) dall'I.S.T.A.T.,

c) dall'Accademia ltaliana di Scienze Forestali,

d) dall'Inventario Forestale Nazionale ltaliano del 1985.
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Secondo la più recente definizione (Global Forest Resouces Assessment 2000), la F.A.O. considera

bosco un territorio con copertura arborea superiore al 10 per cento, su un'estensione maggiore di O,5

ha e con alberi alti, a maturità, almeno 5 metri. Può trattarsi di formazioni arboree chiuse o aperte,

di soprassuoli forestali giovani o di aree temporaneamente scoperte di alberi per cause naturali o per

l'intervento dell'uomo, ma suscettibili di ricopertura a breve termine. Sono, inoltre, inclusi nelle aree

boscate i vivai forestali, le strade forestali, le fasce tagliafuoco, le piccole radure, le barriere

frangivento e le fasce boscate, purché maggiori di O,5 ha e larghe più di 20 metri e le piantagioni di

alberi per la produzione di legno. Sono esclusi dalla definizione di bosco i territori usati

prevalentemente per le pratiche agricole.

L'I.S.T.A.T., invece, considera superficie forestale boscata quella rappresentata da una superficie di

terreno non inferiore a 1 /2 ettaro, in cui sono presenti piante forestali legnose, arboree e/o arbustive,

che producono legno, o altri prodotti forestali, determinanti, a maturità, un'area d'incidenza di

almeno il 50 per cento della superficie e suscettibili di avere un ruolo indiretto sul clima e sul

regime delle acque.

Per l'Accademia di Scienza forestali sono da considerarsi boschi i terreni sui quali esista, o venga

comunque a costituirsi, per via naturale o artificiale, un popolamento di specie legnose forestali

arboree od arbustive, a qualunque stadio di sviluppo si trovino, dalle quali si possono trarre, come

principale utilità prodotti comunemente ritenuti forestali, anche se non legnosi, nonché benefici di

natura ambientale riferibili particolarmente alla protezione del suolo ed al miglioramento della

qualità de11a vita. Sono, altresì, da considerare boschi gli appezzamenti di terreno che siano rimasti

temporaneamente privi di copertura forestale e nei quali il soprassuolo sia in attesa o in corso di

rinnovazione o di ricostituzione.

Infine, l'Inventario Forestale Nazionale ltaliano risalente al 1985 definisce bosco "un terreno di

almeno 2.000 mq, coperto per almeno il 20 per cento di alberi o arbusti; se l'appezzamento boscato

è di forma allungata la larghezza minima deve essere di 20 m. Tale terreno è definibile bosco anche

se si trova temporaneamente privo di copertura arborea per cause accidentali o in seguito a

utilizzazione periodica".

L'esigenza di una definizione giuridica del bosco si è avvertita ulteriormente con l'emanazione

della legge quadro sugli incendi boschivi (la n. 353/2000), che ha introdotto il nuovo reato di

incendio boschivo (art.423-bis c.p.). Tale legge, infatti, ha avuto il merito di specificare cosa si

intende per incendio boschivo, ma ha omesso di definire cosa giuridicamente si intende per aree boscate
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o arborate. Ossia, non ha risolto la seguente questione: quando un incendio si può considerare

penalmente boschivo se non si conosce la definizione giuridica di bosco?

5.2 Definizione giuridica di bosco data dal legislatore statale.

A risolvere in parte i dubbi interpretativi è intervenuto il decreto legislativo n.227/2001 contenente

disposizioni per l'orientamento e la modernizzazione del settore forestale. L'articolo 2 del decreto

legislativo n.227/2001, infatti, contiene utili riferimenti per la definizione giuridica di bosco.

Innanzitutto, è previsto che agli effetti di ogni normativa in vigore nel territorio della Repubblica i

temini bosco, foresta e selva siano equiparati (comma 1). Il testo di questa disposizione è chiaro e

lascia intendere senza ombra di dubbio che, per il legislatore nazionale, a differenza del mondo

scientifico, i termini bosco, foresta e selva hanno esattamente lo stesso significato.

Equiparati i termini bosco, foresta e selva, il provvedimento non ne definisce direttamente il

contenuto, ma fissa per le singole regioni un temine di dodici mesi entro il quale le regioni stesse

stabiliscono per il territorio di loro competenza la definizione di bosco, secondo i criteri di massima

indicati nel comma 2.

Il legislatore, quindi, anziché optare per una definizione univoca di bosco, valida su tutto il territorio

nazionale, ha preferito rinviare ad un successivo provvedimento delle singole regioni l'esatta

individuazione del concetto giuridico di bosco. La conseguenza più evidente è che in ltalia ci sono

definizioni diverse per indicare lo stesso bene giuridico (il bosco).

Provvidenzialmente, il legislatore statale ha introdotto nel testo del decreto legislativo n. 227/2001

delle norme di salvaguardia volte ad evitare troppe difformità di disciplina tra una regione ed

un'altra, a scapito della chiarezza e dell’unifomità di trattamento che oggi, invece, appare ricercata

e da più parti invocata.

Il successivo comma 3 dell'articolo2, infatti, assimila a bosco, in ogni caso, e quindi su tutto il

territorio nazionale :

a) i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa idrogeologica del territorio,

qualità dell' aria, salvaguardia del patrimonio idrico, conservazione della biodiversità, protezione del

paesaggio e dell'ambiente in generale;

b) le aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di utilizzazioni

forestali, avversità biotiche o abiotiche, eventi accidentali e incendi;

c) le radure e tutte le altre superfici d'estensione inferiore a 2.000 metri quadri che interrompono la
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continuità del bosco.

Il successivo comma 6 dell'articolo 2 introduce, invece, una definizione residuale di bosco

cosiddetta statale. Si stabilisce, infatti, che fino all'emanazione delle leggi regionali e ove non

diversamente già definito dalle regioni stesse si considerano bosco i terreni coperti da vegetazione

forestale arborea associata o meno a quella arbustiva di origine naturale o artificiale, in qualsiasi

stadio di sviluppo, i castagneti, le sugherete e la macchia mediterranea, ed esclusi i giardini pubblici

e privati, le alberature stradali, i castagneti da frutto in attualità di coltura e gli impianti di

frutticoltura e d'arboricoltura da legno. Tali formazioni vegetali ed i terreni su cui essi sorgono

devono avere estensione non inferiore a 2.000 metri quadrati e larghezza media non inferiore a 20

metri e copertura non inferiore al 20 per cento, con misurazione effettuata dalla base esterna dei

fusti. Sono, altresì, assimilati a bosco i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per la difesa

idrogeologica del territorio, qualità dell'aria, salvaguardia del patrimonio idrico, conservazione

della biodiversità, protezione del paesaggio e de11'ambiente in generale nonché 1e radure e tutte le

altre superfici d'estensione inferiore a 2.000 metri quadri che interrompono la continuità del bosco.

Tale definizione di bosco, infine, si applica ai fini del1'individuazione dei territori coperti da boschi

di cui a11'articolo 142, comma 1, lettera g) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 22, meglio

noto come codice dei beni culturali e del paesaggio.

5.3 Definizioni giuridiche di bosco date dai legislatori regionali.

Analizzando le leggi regionali che nello specifico fissano una definizione di bosco, si osserva che,

alla data odierna, solo cinque regioni (il Lazio, il Veneto, l'Umbria, la Toscana e da ultima la

Lombardia) hanno legiferato in ottemperanza a quanto stabilito dall'articolo 2, comma 2, del

decreto legislativo n. 227/2001.

Le leggi approvate da queste quattro regioni stabiliscono un concetto di bosco che si rifa

essenzialmente alla definizione statale, pur introducendo alcune specifiche caratteristiche necessarie

per adeguare la definizione di bosco alle aree forestali di propria competenza ed in amonia con le

politiche territoriali con le quali tali aree si intendono gestire. Ad esempio, i castagneti da frutto in

attualità di coltura sono considerati, in queste tre regioni, boschi a tutti gli effetti, mentre nella

definizione statale non lo sono.

5.4 Definizione giuridica di bosco data dalla Regione Lazio
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La  L.R. 06 Luglio 1998, n. 24 " Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a

vz.77co/o PcreJrz.s/z.co ", all'Art. 10 (Protezione delle aree boscate) comma 3 considera "boschi":

a) i terreni di superficie non inferiore a 5.000 metri quadrati coperti da vegetazione forestale arborea

e/o arbustiva, a qualunque stadio di età, di origine naturale o artificiale, costituente a maturità un

soprassuolo continuo con grado di copertura delle chiome non inferiore al 50 per cento;

b) i castagneti da frutto;

c) gli appezzamenti arborati isolati di qualunque superficie, situati ad una distanza, misurata fra i

margini più vicini, non superiore a 20 metri dai boschi di cui alla lettera a) e con densità di

copertura delle chiome a maturità non inferiore al 20 per cento della superficie boscata.

La stessa legge al comma 4 esclude dalla categoria di beni paesistici di cui al comma 1 :

a) gli impianti di colture legnose di origine esclusivamente artificiale realizzati con finalità

produttive;

b) le piante sparse, i filari e le fasce alberate, fatta eccezione per quelle che assolvono a funzioni

frangivento in comprensori di bonifica o di schermatura igienico-sanitaria nelle pertinenze di

insediamenti produttivi o servizi, ovvero situati nelle pertinenze idrauliche nonché quelli di

riconosciuto valore storico;

c) le piantagioni arboree dei giardini;

d) i prati e i pascoli arborati il cui grado di copertura arborea a maturità non superi il 50 per cento

della loro superficie e sui quali non siano in atto progetti di rimboschimento o una naturale

rinnovazione forestale in stato avanzato.

Al comma 5 la medesima legge prevede che nei casi di errata o incerta perimetrazione, il comune

certifica la presenza del bosco, così come individuato nel comma 3 e accerta se la zona sia stata

percorsa dal fuoco o sia soggetta a progetti di rimboschimento.

La L.R. n. 39 del 28 ottobre 2002  in linea con la normativa forestale statale, all'Art. 4 (Definizione di bosco e 

delle aree assimilate) considera bosco e soggiace alle nome previste dalla stessa:

a) qualsiasi area coperta da vegetazione forestale di specie di cui agli allegati Al ed A2, avente

estensione non inferiore a 5 mila metri quadrati e di larghezza, mediamente maggiore di venti metri,

e copertura non inferiore al 20% in qualsiasi stadio di sviluppo, con misurazione effettuata dalla

base esterna dei fusti;

b) le aree ripariali ricoperte da vegetazione con specie di cui agli allegati A1, A2 ed A3, di qualsiasi

estensione;
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c) le aree ricoperte da vegetazione arbustiva, denominati arbusteti, di specie di cui all'allegato A3,

associate ad esemplari di specie di cui agli allegati A1 ed A2;

d) i castagneti da frutto e le sugherete aventi le dimensioni di cui alla lettera a);

e) le aree già boscate nelle quali l'assenza del soprassuolo arboreo, o una sua copertura inferiore al

20%, abbiano carattere temporaneo e siano ascrivibili ad interventi selvicolturali o di utilizzazione,

oppure a danni per eventi naturali, accidentali o per incendio;

f) i vivai forestali interni ai boschi.

La legge sottolinea che per la determinazione dell'estensione e della larghezza minime, non

influiscono i confini delle singole proprietà e che la continuità della vegetazione forestale non è

considerata interrotta dalla presenza di infrastrutture di larghezza inferiore a dieci metri.

0ltre alle aree propriamente classificate bosco, la legge assimila allo stesso concetto e rende

soggette a norma, anche aree di diversa natura quali:

a) gli appezzamenti coperti da vegetazione, ivi compresi i castagneti da

frutto e le sughere, aventi estensione non superiore a 5 mila metri quadrati e non inferiore a 2 mila

metri quadrati, e di larghezza mediamente maggiore di venti metri e copertura non inferiore a1 50%,

in qualsiasi stadio di sviluppo, con misurazione effettuata dalla base esterna dei fusti;

b) le aree ricoperte da vegetazioni arbustiva, denominate arbusteti, quando:

1. sono nuclei isolati e di specie di cui all'allegato A3, di estensione non inferiore a 5 mila metri

quadrati e di larghezza mediamente maggiore di venti metri e copertura non inferiore a 1,50%;

2. sono nuclei isolati, di qualsiasi estensione, di specie di cui all'allegato A3, ubicati in aree con

pendenza mediamente maggiore del 30% ed assolvono funzione di stabilità idrogeologica;

c) dei territori e le aree su cui insistono non sono sottoposte a coltura agraria da almeno dieci anni;

d) i fondi imboschiti e rimboschiti con specie di cui agli allegati Al ed A2, per le finalità di difesa

del suolo, di tutela idrogeologica del territorio, di salvaguardia della qualità dell'aria, del patrimonio

idrico, conservazione della biodiversità, protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale

nonché le aree sottoposte al rimboschimento compensativo, con i limiti di estensione indicati al

comma l , lettera a) e al comma 3, lettera a);

e) le radure di ampiezza inferiore a 5 mila metri quadrati, salvo quelle già sottoposte in foma

continuativa a coltura agraria.

Per la suddetta legge non sono da considerarsi bosco ai sensi dell'art. 3 comma 2:

a) le piante sparse, i filari e le fasce alberate, non inclusi tra quelli di cui all'articolo 4, comma l,
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lettera b);

b) i vivai localizzati all'esterno delle aree boscate di cui all'articolo 4, che allevano specie forestali

di cui agli allegati A1, A2 ed A3, ivi compresi gli alberi di Natale, tranne che per gli aspetti

fitosanitari e la disciplina dell'attività vivaistica;

c) le aree ospitanti impianti per la produzione legnosa specializzata, finalizzati alla produzione di

legno e biomasse, anche se realizzati con contributi pubblici nonché costituiti da specie di cui agli

allegati Al ed A2 e comunque non rientranti nelle tipologie di cui alla lettera b), comma 3, art. 4.

d) le aree a verde urbano e le aree ospitanti popolamenti arborei dei giardini ricadenti all'interno

oppure all'esterno dei centri edificati di cui all'articolo 18 della Legge 865/1971 salvo che siano

considerati come alberi monumentali ai sensi dell'articolo 31 della legge.

La L.R. n. 39/2002 individua le specie di interesse forestale mediante appositi elenchi. Le specie

arboree costituenti il patrimonio forestale rispettivamente distinte tra specie forestali autoctone di

prima e seconda grandezza presenti nella flora spontanea del Lazio e specie naturalizzate e/o

costituenti soprassuoli di origine artificiale sono elencate negli allegati Al e A2 alla L.R. n.

39/2002. Le specie legnose ed arbustive spontanee in ambito forestale nella regione Lazio sono riportate 

nell'allegato A3 mentre l'elenco delle specie di ecosistemi forestali e ad essi marginali a rischio costituisce 

l'allegato B.

Alla luce di quanto verificato nei sopralluoghi effettuati, in base alle normative vigenti in materia:

lo scrivente consapevole delle sanzioni, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di

formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'Art. 76 del DPR 445/2000, 

per quanto concerne le particelle di terreno censite come segue:  

particelle n. n.  1, 2, 13,  17, 38, 43,  al Fg di Mappa 14 al Comune di Colleferro, 

particelle n. 4, 5, 6, al Fg 8 del Comune di Colleferro, 

del N.C.T. come da elaborati allegati. 

ASSEVERA CHE

• L'area  oggetto di intervento, non presenta al suo interno aree boscate 

• Sono presenti piccole fasce arbustive generatesi probabilmente dalla 
mancanza di gestione agraria degli ultimi 4/5 anni, costituite da specie 
ruderali e spontanee di scarso interesse 
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DICHIARO

che quanto sopra corrisponde a verità. Ai sensi della D. Lgs 196/03 e successive modifiche ed

integrazioni DICHIARA, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati,

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la

presente dichiarazione viene resa.

ALLEGATI:

- VISURE CATASTALI ED ESTRATTO RIEPILOGO CATASTALE CON PROPRIETARI CONCEDENTI
- ELABORATI DI SOVRAPPOSIZIONE CATASTALE CON TAVOLE A e B PTPR E FOTOAREA
- ELABORATO DI SOVRAPPOSIZIONE CATASTALE CON AREA DI IMPIANTO COME DA PROGETTO

ORTE (VT)  15/07/2024                                                              DOTT. AGRONOMO FEDERICO DE SANTIS
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Foglio P.lla note

1
Tucci Francesca, Tucci Ilaria,  Tucci Stefania

Colleferro 14 1

2 Tucci Francesca, Tucci Ilaria, Tucci Stefania Colleferro 14 2

3 Tucci Francesca, Tucci Ilaria, TucciStefania Colleferro 14 13

4 Tucci Francesca, Tucci Ilaria, Tucci Stefania Colleferro 14 17
parte

5
Tucci Francesca, Tucci Ilaria, Tucci Stefania

Colleferro 14 38

6 Tucci Francesca, Tucci Ilaria, Tucci Stefania Colleferro 14 43
parte

7
Tucci Francesca, Tucci Ilaria, Tucci Stefania

Colleferro
8 4

8 Tucci Francesca, Tucci Ilaria, Tucci Stefania Colleferro 8 5

9
Tucci Francesca, Tucci Ilaria, Tucci Stefania

Colleferro 8 6

PIANO PARTICELLARE

N
r. 

or
di

ne Intestatari Catastali Attuali proprietari Comune

DATI CATASTALI

Firmato
digitalmen
te da
FEDERICO
DE SANTIS
C: IT



Tav. A PTPR Tav. B PTPR Foto aerea

Firmato digitalmente da FEDERICO DE SANTIS
C: IT



PS-3

PS-1

CABINA DI CONSEGNA

PS-2

Firmato
digitalmente da
FEDERICO DE
SANTIS
C: IT
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